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Capitolo 1. 
Arrivo di Nonna ANNA a Casa Mare.


 


Ho deciso di scrivere questo libro per fare conoscere a tutti una realtà che riguarda la vita dei nonni e delle nonne di molte famiglie, che reduci da periodi di ricoveri ospedalieri per gravi malattie o operazioni chirurgiche sono presenti come ospiti in  RSA per persone Non Autosufficienti . Lo scopo è anche quello di fare conoscere per fini pedagogici e sociali la realtà di queste strutture in cui vengono ospitate persone molto fragili sia a livello fisico  che mentale e il loro graduale recupero  come persone che possono tornare a vivere una esistenza migliore in realtà sociali come Case di Riposo per soggetti Autosufficienti o alla normale vita quotidiana in Famiglia. Ho conosciuto Nonna ANNA da non molto, perché lei dopo essere stata ospite di Casa Mare per più di due anni, avendo recuperato una buona condizione fisica e mentale è stata trasferita dalla figlia Elisa a Casa Azzurra, struttura per persone Autosufficienti situata proprio di fronte al mare di Marina di Pisa. Da quando è arrivata mi ha raccontato tutta la sua esperienza di Ospite Non Autosufficiente a Casa Mare,e i suoi racconti mi hanno permesso di scrivere questo libro. Stava per terminare il mese di Maggio, quando Nonna ANNA,a seguito di un delicato intervento chirurgico e di un ricovero ospedaliero di circa un mese stava per essere trasferita dalla figlia Elisa in  una RSA per soggetti Non Autosufficienti in provincia di Pisa. È uscita dalla struttura ospedaliera pubblica in condizioni di salute precarie.Quindici giorni complessivi di ospedale, compreso l' intervento chirurgico per togliere una ciste da un ginocchio,ferma a letto e con pannoloni giorno e notte, prelievi di sangue continui per esami,ogni tre giorni clisteri, esami radiologici. Non più in grado di camminare, debilitata,gravi problemi di depressione e una perdita di peso di 15 Chili.In queste condizioni fisiche e mentali Nonna ANNA è uscita dall'Ospedale e in macchina, insieme alla figlia Elisa, si è avviata munita di catetere, verso la RSA per soggetti Non Autosufficienti Casa Mare di Marina di Pisa. IL viaggio,di circa un'ora, è stato pesante per il suo fisico ed è arrivata stanca e stressata alla nuova struttura che la figlia Giulia aveva individuato come la migliore possibile dalle ricerche fatte,e che lei continuava a decantare alla madre come in grado di farle ritrovare la forma migliore, recuperare il peso perduto, guarire dalle ferite dell' intervento chirurgico,dalla debilitazione e dalla depressione. All'arrivo sono state accolte da un'infermiera di nome suor Teresa, e ANNA scesa dalla macchina è stata messa su una sedia a rotelle e  condotta in camera sul letto,dove avrebbe trascorso la quarantena prevista per il Covid 19 di quindici giorni. Visto che è arrivata all'ora di pranzo un operatore Oss le ha portato un vassoio con un piatto di pasta,un secondo con un po' di formaggio parmigiano con contorno,e una mela, già sbucciata e fatta a pezzi,in una vaschetta di vetro. ANNA ha mangiato quello che poteva, riposando poi tutto il pomeriggio. Più tardi è passato il dottore Giovanni, Responsabile Sanitario della RSA Casa Mare che l'ha  salutata,le ha chiesto come si sentiva  e le ha promesso che pian piano sarebbe tornato in buone condizioni,senza specificare quanto tempo sarebbe stato necessario per arrivare a tale risultato. Le affermazioni e la promessa del dottore Giovanni hanno comunque fatto sorgere nella mente di ANNA la speranza di una possibile ritorno ad una vita normale. La giornata di arrivo è terminata con una cena a base di minestrone, formaggi morbidi  con verdure cotte, mela cotta. Con la sostituzione del catetere, del pannolone e con le barre del letto alzate ANNA ha tentato di dormire.






 


Capitolo 2. 
La Struttura di CASA MARE.


 


La Struttura di CASA MARE. La struttura della RSA Casa Mare era situata a Marina di Pisa,non lontana dal mare. Si presenta con forma rettangolare,tre ingressi di cui uno principale,uno secondario riservato agli operatori esterni che lavoravano nella Casa di Riposo e un terzo costituito da un cancello riservato alle macchine e alle Ambulanze di soccorso. Dietro la struttura si trovava un bel giardino,curato e con fiori,piante,aiuole con prato e vasi di fiori,oltre ad una zona parcheggio.Era composta da tre piani, piano terra,primo e secondo piano  con una scalinata che  permetteva di raggiungere i piani oltre a due ascensori di cui uno grande, in grado di accogliere barelle per i soccorsi e utilizzato dagli ospiti, uno più piccolo di servizio utilizzato dagli operatori esterni che lavoravano nella struttura e dalle suore che gestivano la Casa di Riposo. Una scalinata esterna di sicurezza collegava il piano terra,il primo e il secondo piano.  Nella zona esterna era situato un locale riservato  allo stiro degli abiti e degli indumenti con tavoli e ferri a vapore, e area dedicata al lavaggio  degli abiti, indumenti degli ospiti di Casa Mare e delle lenzuola,coperte, divise utilizzate dagli operatori e altro materiale. Tutto veniva lavato e sanitizzato con detersivi che comprendevano agenti antifungini  e antibatterici. IL piano terra comprendeva una ampia cucina con zona dispensa e frigorifero,un locale spogliatoio e vestizione degli operatori che lavoravano a Casa Mare,munito di doccia e bagno,una sala da pranzo,locale bagni, un'ampia sala riunioni con due file di sedie imbottite con appoggio per la testa situate davanti ad un televisore da 55 pollici di ultima generazione,con accesso a internet,una sala colloqui,un locale Infermeria,un locale per fisioterapia,due uffici direzionali,uno per la Superiora suor Lorenza e uno per il medico Giovanni, oltre a locali riservati alle suore che gestivano la RSA e comprendenti camere,sala soggiorno, sala pranzo e una piccola cappella, dove ogni tanto alla domenica pomeriggio veniva a celebrare qualche sacerdote. Erano inoltre presenti lungo tutto il corridoio sedie e alle pareti erano appese stampe che riportavano tutti i monumenti di Pisa,oltre a Piazze,ponti sull'Arno e strade del centro città.Al piano primo e al piano secondo erano situate trenta camere per gli ospiti,tutte singole con bagno interno,oltre ad un bagno esterno per piano e un locale per le attrezzature da utilizzare per muovere dal letto ospiti pesanti e un altro locale con armadi in cui era sistemata tutta la biancheria pulita di ricambio di Casa Mare. Erano presenti due camere con  quattro letti, utilizzate in estate o durante le vacanze Natalizie/Pasquali per ospiti portati dalle famiglie che andavano in vacanza. Completavano la struttura  un'uscita di sicurezza per il primo e secondo piano che consentiva in caso di necessità una uscita sulla scala esterna.


 










 


Capitolo 3. 
Organizzazione di CASA MARE.


 


L'organizzazione nella RSA Casa Mare è strutturata nel mondo seguente: 


-Responsabile Sanitario il dottor Giovanni. 


-Direttrice  la superiora suor Lorenza. 


-Tre infermieri. 


-Tre operatori Oss. 


-Quattro operatori Osa. 


-Una fisioterapista. 


-Una cuoca.   


-Un operatore qualificato Oss per la pulizia e sanitizzazione ambienti.  


-Un operatore tecnico per gli impianti.  


-Operatori esterni quali Podologa,Parrucchiera e  Pedicure.  


IL personale presente nella RSA Casa Mare era in grado di garantire un'assistenza  qualificata e funzionale agli ospiti.


 








 


Capitolo 4. 
Gli Operatori di RSA CASA MARE.


 


   1-IL primo operatore di Casa Mare è il dottore Giovanni specializzato in Geriatria. È sicuramente un professionista preparato,aggiornato e capace. Ha superato da poco gli anta 3, magro,alto, capelli grigi,viso leggermente allungato, occhi castani, labbra carnose, sorriso simpatico,mani e unghie curate. Veste sempre completi grigi o blu italian style, camicia azzurra,cravatta a tono italian style , scarpe nere o blu italian style, calzini lunghi. Indossa al polso destro un orologio svizzero di marca, al polso sinistro un braccialetto d'oro con serigrafato il suo nome, all'anulare della mano sinistra una fede. È felicemente sposato con un medico di nome Giulia, ha due figlie di nome Sara e Anna, entrambe studentesse  universitarie di Medicina. Viaggia  in 500 di colore blu. Si muove sempre indossando il camice bianco, è presente a Casa Mare due giorni la settimana al mattino per visite, ma sempre reperibile per ogni necessità. Utilizza  il suo computer portatile  su cui annota,per ogni ospite della struttura,un quadro clinico completo,la data di ingresso con tutti i dati della sua cartella clinica a cui aggiunge qualche altro dato rilevato dall'infermiere all'ingresso a Casa Mare. Inoltre sono presenti tutte le terapie dell'ospite,le eventuali variazioni nel tempo,e tutti i parametri rilevati sull'ospite giornalmente dall'infermiere, identificato con cognome e nome. Insomma ha sempre un quadro clinico completo e aggiornato.Visita gli ospiti,a richiesta, durante i due giorni di presenza settimanale, ma qualche volta per i suoi impegni professionali, quali visite di pazienti nel suo studio privato, partecipazione a corsi di aggiornamento, almeno due tre  l'anno, riduce la presenza ad una volta la settimana.  Ha un rapporto con gli ospiti molto famigliare,li chiama per nome, sorride sempre e ha per ognuno una battuta simpatica. Ha la stima, riconosciuta,di tutti gli operatori di Casa Mare, di tutti gli ospiti della struttura,e penso, anche dei suoi colleghi medici. Se per caso si trova qualche giorno all'estero o in vacanza si fa sostituire provvisoriamente da un suo collega, medico specializzato in Geriatria, egualmente capace e preparato come lui.   2-IL secondo operatore di Casa Mare è la direttrice superiora suor Lorenza, laureata in Psicologia. Si presenta come una donna che ha superato gli anta 2,magra,alta,  occhi neri, labbra carnose,  sorriso materno,mani e unghie curate.   AL polso della mano sinistra porta un orologio di una nota marca italiana.   Svolge il suo delicato lavoro da molti anni,sa gestire con capacità e competenza tutto il personale di Casa Mare. Personale che fa' aggiornare professionalmente, come gli infermieri, facendoli partecipare a corsi specifici. Ruota nei turni giornalieri tutto il personale,non facendo alcuna preferenza. Tiene riunioni settimanali con tutti gli operatori, motivandoli sempre a migliorarsi per il bene degli ospiti. Qualche volta riprende qualche operatore,ma sempre con garbo e spiegando il motivo del richiamo. Controlla e gestisce l'aspetto finanziario di Casa Mare,con attenzione a tutto,spese,entrate, fornitori, qualità dei pasti, permessi di entrata per visite di famigliari agli ospiti, permessi di uscita degli ospiti,con presa in carico da parte del famigliare o amico. Gestisce, in prima persona,le visite periodiche di funzionari ASL alla struttura,per verifiche sull'applicazione della linee guida previste per le RSA per ospiti non autosufficienti. Mantiene rapporti con tutti i famigliari degli ospiti ,e con tutte le istituzioni pubbliche, quali ASL,Comuni, Ospedali, Regione e altri. Oltre ai compiti professionali svolge anche compiti attinenti al suo ruolo di superiora della comunità di suore di Casa Mare. Ha un grande ascendente sulle suore ed è il loro punto di riferimento sia sul piano professionale,visto che sono tutte impegnate  come operatori Oss, segretaria,Cuoca e Fisioterapista, sia sul piano spirituale. Infatti guida le preghiere della sua comunità,organizza dei mini ritiri di tre ore almeno una volta ogni tre mesi,invitando sacerdoti molto preparati sia nella conoscenza del vangelo che sul piatto spirituale. Infatti alla fine di questi ritiri,in cui è prevista anche la confessione,le suore hanno un viso più sereno e sono più sorridenti.   3-IL terzo operatore di Casa Mare è la segretaria/ economa suor Rina,una donna diplomata in Ragioneria che ha  superato gli anta 2. Si presenta non alta,  magra, occhi castani,viso ovale , labbra carnose, sorriso sempre pronto,mani e unghie curate. Svolge il suo lavoro con competenza e professionalità, utilizzando un computer portatile, e  comprende attività che riguardano  sia la RSA che la sua comunità.Come segretaria della struttura redige tabelle dei pasti,suddivisi per ogni giorno delle settimane del mese e le espone in bacheca, perché ognuno degli ospiti possa conoscere il menù giornaliero per tutto il mese. Redige anche le tabelle relative ai turni giornalieri di lavoro,da svolgere, per tutti gli operatori che operano nella RSA . Ogni turno mattutino,il più impegnativo, comprende un infermiere,un operatore Oss e due operatori Osa. Al pomeriggio invece troviamo un infermiere,un operatore Oss,un operatore Osa e la notte  lavorano un infermiere, un operatore Osa. La fisioterapista suor Lucia svolge in genere il suo lavoro la mattina, così come l'operatore per la pulizia e sanitizzazione degli ambienti e l'operatore tecnico. Tiene inoltre sotto controllo le fatture degli acquisti effettuati,con il tipo,la qualità e la quantità dei prodotti acquistati. Propone alla Direzione gli acquisti da fare,e tiene sotto controllo i pagamenti effettuati dai famigliari degli ospiti ogni mese. Mantiene i contatti, come supporto alla direzione,con banche, enti pubblici, ASL e famigliari degli ospiti. Partecipa,in supporto alla direzione,alle visite periodiche di funzionari ASL relative all'applicazione delle linee guida previste per le RSA che ospitano persone non autosufficienti. Prende gli appuntamenti per le visite agli ospiti da parte di famigliari o amici. Prepara i moduli per le uscite degli ospiti,con presa in carico da parte del famigliare o amici. Svolge in genere il suo lavoro sia la mattina che il pomeriggio    4-IL quarto operatore di Casa Mare è l'infermiere ,che svolge un ruolo centrale nella RSA  perché ha la responsabilità di capo turno e coordina l'attività degli Operatori socio sanitario (Oss) e quella degli Operatori socio assistenziale (Osa) per l'assistenza agli ospiti  della struttura. A Casa Mare troviamo tre infermieri, suor Teresa,suor Betti,suor Elisa. 


Suor Teresa, che ha conseguito l'abilitazione alla professione di infermiere molti anni fa', ha già quasi raggiunto gli anta 3. Si presenta come una donna non alta, robusta, viso leggermente allungato, occhi neri, labbra sottili, sorriso simpatico,mani e unghie curate. Al polso sinistro porta un orologio svizzero di una nota marca. Ha una vasta e profonda esperienza professionale e viene considerata la madre di tutti gli operatori della Casa di Riposo, che sono tutti più giovani di lei.   Suor Betti è una donna non più giovanissima avendo appena superato gli anta 1. Si presenta alta, corporatura media,viso ovale, occhi neri, labbra carnose,bel sorriso,mani e unghie curate. Porta al polso sinistro un orologio americano di una nota marca. Al lavoro   ha un'aria professionale e severa,ma con molta comprensione e sorrisi agli ospiti.  Suor Elisa  ha appena superato gli anta 1, si presenta con una figura alta, magrissima,viso leggermente allungato, occhi castani, labbra sottili, unghie curate. Al polso sinistro porta un orologio svizzero di una nota marca. Al lavoro assume un'aria professionale ma con una relazione di fiducia e allegria con l'ospite. Ha una vivacità incredibile,con capacità comunicative notevoli e quando c'è lei come capo turno di giorno rende più allegri anche gli ospiti, perché fa' sentire loro, spesso, una musica rock con volume non basso e sembra che gli ospiti, che sono sulla carrozzina, si vogliano alzare per ballare.   L'infermiere come operatore sanitario è Responsabile dell'assistenza generale infermieristica e si occupa dell'ospite Non Autosufficiente durante il suo processo di cura, mantenimento o recupero dello stato di salute, cercando di costruire con lui un rapporto di fiducia. Le mansioni svolte dai tre infermieri sono le stesse. Hanno compiti come ad esempio: -gestione della persona non autosufficiente con  problemi di comunicazione -gestione dell' ospite  non autosufficiente con demenza -gestione della persona non autosufficiente con disturbi comportamentali -gestione dell'ospite non autosufficiente con dolore -gestione della persona non autosufficienti con Alzheimer -gestione dell'ospite  non autosufficiente che non deambula affatto  -gestione dell'ospite non autosufficiente con ferite da compressione -gestione della persona non autosufficiente con ferite chirurgiche  Preparano e somministrano le dosi terapeutiche agli ospiti, controllano giornalmente valori di glicemia nei diabetici e  somministrano  insulina,affiancano l'operatore Oss nell'igiene dell'ospite critico, nella sostituzione di cateteri vescicali rilevando il volume,rilevano temperatura, valori pressori, battiti, saturazione ed altro. Tutto l'attività svolta e i valori riscontrati giornalmente viene riportata su schede approntate sul computer portatile, che riportano l'ora,il giorno,il nome dell'ospite non autosufficiente,nome dell'infermiere. IL computer portatile è di corredo all'attività dell'infermiere e viene gestito soltanto da ciascun infermiere a capo di ogni turno nelle 24 ore del giorno. Gli infermieri partecipano annualmente a corsi di aggiornamento specifici, per aumentare sempre più le conoscenze e migliorare la professionalità.  


5-IL quinto operatore di Casa Mare sono gli Oss, Operatori socio sanitari. Sono due uomini e una donna. 


IL primo operatore Oss è una donna di nome Luana, nata in provincia di Pisa e che ha superato gli anta 2. Si presenta alta, magra, capelli rossi colorati, viso leggermente allungato con qualche ruga, occhi verdi, labbra carnose con rossetto rosso, sorriso professionale, mani e unghie curate e laccate di rosso. Veste pantaloni jeans scuri, camicia bianca, maglia blu, scarpe sportive bianche di una nota marca. Al collo porta una collana d'oro, che apparteneva a sua madre,con orecchini coordinati. Al polso destro porta un braccialetto d'oro. All'anulare della mano sinistra una fede e un anello con brillante. È sposata da molti anni con un uomo diplomato in Ragioneria, che lavora come Responsabile Amministrativo in una azienda privata della provincia di Firenze e ha due figli , una femmina e un maschio. La prima di nome Federica che si sta per laureare a Farmacia e il secondo , di nome Lorenzo anche lui studente universitario ma di Architettura. Arriva al lavoro con la sua Panda con molta calma e parcheggia sempre in modo obliquo, occupando lo spazio di due macchine. Quando veste il completo bianco da lavoro assume un'aria professionale ma resta sempre una mamma con atteggiamento tenero e materno, apprezzato dagli ospiti di Casa Mare. Ha sempre bisogno dell'aiuto di qualche collega per sistemare gli ospiti sulla carrozzina.  


IL secondo operatore Oss è un uomo di nome Claudio,nato in provincia di Pisa e che abita in un comune vicino a Casa Mare  e ha superato gli anta 2. Si presenta alto, capelli grigi ricci, viso ovale con rughe, occhi neri, labbra carnose, sorriso amichevole,mani e unghie curate. Veste sempre pantaloni jeans chiari, camicia azzurra, maglia azzurra, scarpe sportive blu scuro.  Al polso sinistro porta un orologio di una nota marca svizzera. All'anulare della mano sinistra due fedi,una apparteneva a sua madre che è deceduta a causa del Covid 19. È sposato con un'infermiera ospedaliera che lavora in un noto ospedale pisano e ha due figlie,una di nome Giuliana, studentessa universitaria di Farmacia e l'altra, più piccola, di nome Alice che studia ancora alle scuole superiori. A Casa Mare arriva con una Tipo sw, di colore grigio metallizzato, che lui cura come una terza figlia e  tiene pulita e lucida come un gioiello.  IL terzo operatore Oss è un uomo nato in Perù e che si è trasferito in Italia molti anni fa' di nome Alonso ed abita in un comune vicino a Casa Mare, ed ha appena superato gli anta 2. Non è sposato, ma cambia fidanzata tutti gli anni. Si presenta non alto, magro, ancora con i capelli grigi, occhi azzurri, viso leggermente allungato, sorriso simpatico, mani e unghie curate. Veste sempre pantaloni jeans stretti, cintura di cuoio, camicia bianca, maglia blu, scarpe sportive blu di una notissima marca. Al polso sinistro porta un orologio svizzero di marca notissima. Al polso destro sfoggia un braccialetto d'oro. Al lavoro arriva sempre con il suo SUV colore blu e parcheggia in maniera perfetta.  Quando è al lavoro e si veste con il suo completo bianco rimane sempre un bell'uomo che affascina molto tutte le sue colleghe di lavoro donne e  la totalità delle nonne non autosufficienti di Casa Mare. Viene spesso chiamato in aiuto dalle sue colleghe donne per sistemare qualche ospite sulla carrozzina.Quando  c'è lui al lavoro tutte gli ospiti donna vogliono solo lui per farsi sistemare sulla carrozzina, essere aiutate da lui per mangiare e per farsi sistemare davanti alla televisione cinquantacinque pollici della sala.  L'Operatore socio sanitario è il collaboratore diretto dell'Infermiere e i cui compiti possiamo riassumere nei seguenti punti: -Aiuto alla persona non autosufficiente durante i pasti -Assistenza all'ospite non autosufficiente nella cura dell'igiene personale -Assistenza alla persona non autosufficiente nella movimentazione o deambulazione -Aiuto all'ospite non autosufficiente nella socializzazione, benessere e nello stimolo intellettivo -Assistenza alla persona non autosufficiente nella somministrazione della terapia,intesa come aiuto nell'ingerire una capsula,una compressa o una sospensione -Assistenza all'ospite non autosufficiente nelle piccole medicazioni -Assistenza alla persona non autosufficiente nella vestizione,nella preparazione per il giorno e la notte.  


 


6-IL sesto operatore di Casa Mare sono gli   Operatori socio assistenziali o Osa. Sono quattro  donne e sono tutte vicine ai sessant'anni e qualcuna li ha pure superati.   IL primo Operatore socio assistenziale  è una donna di nome Giulia nata in provincia di Pisa e residente in un comune vicino alla RSA,dove vive con il marito impiegato amministrativo presso un'azienda della provincia di Pisa. Ha una figlia femmina di nome Laura che sta per laurearsi in Medicina. Si presenta come una donna che sta per raggiungere gli anta 3,con una figura normale , capelli neri castani colorati e tagliati a caschetto, viso normale con qualche ruga, occhi castani, labbra carnose con rossetto rosso, sorriso simpatico,mani e unghie curate con laccatura rossa. Veste pantaloni jeans stretti scuri, camicia azzurra, maglia blu scuro, scarpe blu sportive di una nota marca.  Al collo sfoggia una collana d'oro, all'anulare della mano sinistra porta una fede. Porta sempre al braccio una borsa  firmata Italian style.  Ha una personalità tranquilla, proprio di una madre, con un buon rapporto con i colleghi e gli ospiti. Al lavoro arriva con una  Panda di colore bianca. 


   IL secondo Operatore socio assistenziale di Casa Mare è una donna di nome Sabrina che è nata in un comune della provincia di Pisa vicinissimo alla RSA, dove risiede insieme ai suoi genitori. Infatti non è sposata ed è ancora signorina nonostante abbia superato da molto i cinquant'anni. Si presenta con una figura robusta, non alta, capelli rossi colorati, viso ovale, occhi verdi, labbra carnose con rossetto rosso, sorriso da casalinga, mani e unghie curate con laccatura rossa. Veste, nonostante la corporatura robusta, pantaloni jeans elasticizzati, camicia bianca, maglia verde, scarpe sportive bianche di marca. Al collo sfoggia della bigiotteria con collana verde e orecchini coordinati dello stesso colore. Nell'anulare della mano destra porta un anello d'oro  e al polso sinistro un orologio americano di una nota marca. Al braccio porta una borsa bella ma non firmata. Ha una personalità decisa e gli ospiti con lei si comportano bene. Al lavoro arriva con una Panda ultimo modello di colore verde, come i suoi occhi.    IL terzo Operatore socio assistenziale di Casa Mare è una donna di nome Ilaria nata a Livorno, dove abita tuttora insieme ai genitori perché ancora signorina, nonostante abbia superato i sessant'anni. Si presenta con una figura magra, alta, capelli castani colorati con riflessi rossi,viso leggermente allungato con rughe, occhi castani, labbra sottili con rossetto rosso, sorriso professionale, mani e unghie curate con laccatura rossa. Veste generalmente pantaloni attillati con colori chiari, camicia bianca e maglia colore nocciola, scarpe sportive bianche di una nota marca. Al collo sfoggia bigiotteria con collana color crema e orecchini coordinati,e al polso destro un bracciale con colore uguale alla collana. IL suo look è adatto alla sua carnagione molto chiara. Al braccio porta una bella borsa di pelle firmata. Chi sa' se trovera'  mai il suo principe azzurro perché  nonostante l'età è ancora attraente. Sul lavoro è  professionale, aperta alla collaborazione con tutti i colleghi. Arriva a Casa Mare con una Panda bianca e guida molto bene.Parcheggia ogni volta in maniera molto corretta, al fondo dell'area dedicata, lasciando così i posti più vicini alle sue colleghe.


 


IL quarto operatore socio assistenziale è una donna di nome Enrica che ha appena superato gli anta 3 ed è nata a Pisa, dove risiede tuttora insieme alla sua famiglia. Infatti lei è sposata con Gianni, che ha una propria attività commerciale. Dal loro matrimonio è nata una figlia di nome Giusy,che si è laureata in lingue e insegna Inglese alle scuole superiori. Enrica si presenta come una donna alta, corporatura media, capelli neri colorati, occhi neri, labbra carnose con rossetto rosso,mani e unghie curate e laccate di rosso,veste pantaloni jeans aderenti, camicia azzurra,maglia blu scuro, scarpe sportive bianche di una nota marca. Al polso destro porta un orologio americano di una nota marca e al braccio porta sempre una borsa firmata. Al lavoro arriva sempre con la sua Panda di colore verde. 


Gli Operatori socio assistenziali di Casa Mare, come già detto, sono tutte donne di una certa età e si integrano bene sia con gli Infermieri che con gli Operatori socio sanitari. Sono aperti e collaborativi e se necessario si aiutano l'uno con l'altro. I compiti che svolgono li possiamo riassumere nei seguenti punti: -dare assistenza diretta alla persona non autosufficiente  -aiutare gli ospiti non autosufficienti nell'igiene personale -spronare  e supportare la persona non autosufficiente nelle relazioni sociali -assistere l'ospite non autosufficiente nell'alimentazione -aiutare la persona non autosufficiente nella movimentazione giornaliera  -seguire il riordino dell'ambiente dove vive l'ospite non autosufficiente Collaborare lealmente con gli Operatori socio sanitari e gli Infermieri per il benessere della persona non autosufficiente.    7-IL settimo Operatore di Casa Mare è il Fisioterapista.  È  suora Maria, che ha superato da poco i trenta, non alta,magra,viso ovale, occhi neri, labbra sottili, sorriso professionale, mani e unghie curate.Al polso destro porta un orologio svizzero di una nota marca. Ha la collaborazione di operatori Oss e Osa. È in possesso di diploma universitario e svolge la sua attività solo la mattina per sei giorni la settimana. Ha a disposizione nel locale  dedicato alla fisioterapia tutta una serie di attrezzature specifiche da utilizzare per gli esercizi, come una spalliera a muro ,una cyclette,un lettino,dei pesi,corde scorrevoli con aggancio al soffitto,corde elastiche con staffa e maniglia ed altro. In particolare la  sua attività mira alla riabilitazione degli ospiti non autosufficienti nelle aree dell'apparato muscolo-scheletrico, apparato circolatorio, respiratorio e digerente. Tuttavia il primo punto è quello di gran lunga più perseguito e tutti gli ospiti sono sottoposti,a turno, a esercizi che mirano a mantenere o recuperare un minimo di capacità deambulante. Spesso il fisioterapista con l'aiuto di un operatore Oss o Osa fa fare agli ospiti non autosufficienti anche delle passeggiate nei corridoi di Casa Mare. Ci sono molti ospiti che grazie alla terapia medica del dottore Giovanni e agli esercizi del fisioterapista hanno recuperato la capacità di deambulare.  Fa fare agli ospiti, che apprezzano, anche ginnastica di gruppo con esercizi appositi e con musica di fondo a  volume non alto.   8-L'ottavo operatore di Casa Mare è l'Operatore socio sanitario che effettua la pulizia e sanitizzazione quotidiane di tutti gli ambienti e dei letti.   E' una donna di nome Mara,nata in provincia di Pisa,che ha superato gli anta 3, sposata con un impiegato  comunale, abita abbastanza vicino alla RSA e ha una figlia femmina di nome Giulia,che studia Farmacia all'Università. Si presenta magra,alta, capelli castani colorati,viso regolare con qualche ruga, occhi castani, labbra carnose, sorriso simpatico. Veste sempre pantaloni classici blu scuro, camicia bianca, maglia blu scuro, scarpe sportive blu di una nota marca. Al collo sfoggia bigiotteria con collana blu e bracciale coordinato al posto destro.  Al braccio porta sempre una borsa  firmata. Arriva a Casa Mare con la sua Panda di colore bianco. È  l'operatore che  si occupa della pulizia e sanitizzazione di tutti gli ambienti ogni giorno, e  quando è di riposo viene sostituita  da un altro Operatore socio assistenziale. In particolare pulisce e sanitizza tutte le camere,tutti i bagni esterni,la cucina e tutti gli ambienti ad essa collegati,il locale spogliatoio con il bagno utilizzati dal personale, tutti gli ambienti comuni in cui vivono gli ospiti, locale dispensa dei pasti, locale segreteria. Inoltre locale infermeria, locale fisioterapia, locale deposito carrozzine, ascensore,piani scale,sala colloqui,uffici direzionali e bagno,locale in cui opera la Parrucchiera e la Podologa o la Pedicure,locali adibiti al lavaggio indumenti e allo stiro degli stessi,tutti i locali riservati alle suore. Ha anche il compito di riconsegnare in camera a tutti gli ospiti gli abiti e gli indumenti lavati,  stirati e se del caso riporli negli armadi e nei cassetti appositi.   9-IL nono operatore di Casa Mare è l'Operatore Tecnico qualificato che si occupa di mantenere in efficienza gli impianti di servizio.  E' un uomo di nome Filippo,nato in provincia di Pisa e residente in un comune vicino alla RSA, che ha superato gli anta 1 , sposato con una impiegata comunale e con un figlio di nome Francesco studente alle scuole superiori.  Lui è sempre in divisa da lavoro,con protezione antinfortunistica nei casi necessari. Arriva a Casa Mare con la sua Panda di colore bianca.  È un elettricista qualificato che si occupa, tramite una manutenzione preventiva, di tenere in efficienza tutti gli impianti di Casa Mare, compreso il gruppo elettrogeno, indispensabile per mantenere la corrente elettrica alla RSA nei casi di distacchi o guasti alla rete elettrica. Si occupa di richiedere la sostituzione delle bombole di ossigeno esaurite e di tenere in efficienza quelle di scorta. Ha anche il compito di curare il giardino con le macchine disponibili di Casa Mare    10-IL decimo operatore di Casa Mare è la Cuoca.   E' la cuoca  suor Rossella, che ha superato gli anta 2 e si presenta con una figura normale,alta, viso leggermente allungato, occhi castani, labbra carnose, sorriso materno,mani e unghie curate. Al polso destro porta un orologio americano di una nota marca. È una cuoca qualificata di vasta esperienza che svolge la sua professione da molti anni. Sa cucinare molti piatti e sa anche preparare i dolci,che sono serviti tutte le domeniche.Vengono riportate le composizioni qualitative e la preparazione di alcuni piatti che lei cucina quotidianamente. In particolare di due primi,due secondi,due contorni e due dolci.   
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